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Facing Summer Learning Loss: The Interview as an Educational Strategy  
within the Relationship among School and Community Partners 

Contrastare il learning loss estivo: l’intervista-colloquio come strategia  
didattica nella collaborazione tra scuola e terzo settore 

ABSTRACT 
This contribution intends to explore the use of the interview-conversation 
as a tool within a project designed to combat summer learning loss. The pro-
ject, “Arcipelago Educativo Estate,” was coordinated on a national level by 
Save the Children and structured in a 12-week training program involving 
more than 500 children and teenagers from 11 Italian cities over the summer 
of 2021. The goal of the research is to exemplify the dual function of the in-
terview-conversation; didactical as a learning support for the program par-
ticipants and evaluative as an instrument to analyze the learning achieved by 
the participants. This qualitative study involved the conducting 112 inter-
view-conversations, 56 with female participants and 56 with male partici-
pants, between June and October of 2021. The data collected was 
subsequently subjected to thematic analysis. The results reveal the didactic 
versatility of the interview-conversation both as a tool for the assessment of 
learning and as a means to support the self-assessments made by the partic-
ipants. The learnings most often perceived by the participants concern the 
sphere of social and relational skills and the sense of self-efficacy. 
 
Il presente contributo si propone di approfondire lo strumento dell’intervi-
sta-colloquio all’interno di un progetto di contrasto al learning loss estivo. 
Tale progetto, denominato Arcipelago Educativo Estate, coordinato a livello 
nazionale da Save the Children, constiste in un programma formativo di 12 
settimane a cui hanno partecipato nell’estate del 2021 più di 500 bambini e 
ragazzi di 11 città italiane. La ricerca condotta su tale progetto intende carat-
terizzare una duplice funzione dell’intervista colloquio: didattica, come sup-
porto all’apprendimento dei beneficari dell’intervento; valutativa, come 
strumento di analisi degli apprendimenti maturati dai beneficiari. Lo studio, 
di matrice qualitativa, ha previsto la conduzione e analisi di 112 interviste-
colloqui a 56 ragazze e ragazzi partecipanti al progetto. Sui tali dati, raccolti 
tra Giugno 2021 e Ottobre 2021, è stata successivamente condotta un’analisi 
di tipo tematico. I risultati mostrano la versalità didattica dell’intervista-col-
loquio sia come strumento di valutazione degli apprendimenti, sia come stra-
tegia didattica di supporto all’autovalutazione dei beneficiari. Gli 
apprendimenti maggiormente percepiti dai beneficiari riguardano la sfera 
delle competenze sociali e relazionali e il senso di auto-efficacia. 
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1. Introduzione: le diseguaglianze socio-culturali nel learning loss da pandemia e 
nel learning loss estivo  
 

L’effetto del periodo pandemico sul sistema scolastico italiano è stato particolar-
mente negativo anche in virtù di misure di contenimento sanitario maggiormente 
severe e prolungate rispetto a quelle di altri Paesi Europei (Pavolini et al. 2021). Gli 
studi condotti a livello nazionale (Ferraro et al., 2021) e internazionale (Pokhrel & 
Chhetri, 2021) negli ultimi due anni evidenziano l’impatto negativo dei lockdown 
regionali e locali, delle reiterate quarantene, della riconfigurazione didattica ri-
sultante dai dispositivi di protezione sanitaria, sia rispetto agli apprendimenti nelle 
competenze di ambito disciplinare (INVALSI, 2021) e trasversale degli studenti 
(Bonal, 2020), sia relativamente ad aspetti legati al benessere mentale, fisico e re-
lazionale degli studenti stessi (Elharake et al., 2022).  

L’impatto degli effetti del periodo pandemico non è tuttavia distribuito in ugual 
misura nella popolazione scolastica e numerosi sono i contributi che evidenziano 
l’effetto maggiormente negativo dei due anni di “scuola in pandemia” sugli ap-
prendimenti degli studenti con background migratorio o prevenienti da contesti 
familiari svantaggiati dal punto di vista sociale e economico (Engzell, Frey & Ver-
hagen, 2021; Milione & Landri, 2021). Il più recente rapporto INVALSI (2022) mostra, 
a questo proposito, un processo di graduale attenuazione degli effetti negativi 
della pandemia sugli apprendimenti degli studenti, soprattutto nella scuola pri-
maria dove, a livello nazionale, i risultati sono rimasti invariati rispetto al 2019, al-
l’interno di un quadro generale che, tuttavia, presenta allarmanti divari territoriali 
e, ancor di più, crescenti differenze in dipendenza del contesto socio-economico-
culturale di provenienza degli studenti, con una intensa incidenza del livello di 
istruzione familiare. 

All’effetto del periodo pandemico è da associare un secondo fenomeno che 
presenta una analoga influenza delle variabili socio-economiche-culturali: il lear-
ning loss estivo. In anni recenti è stato rilevato che il depotenziamento degli ap-
prendimenti degli studenti generato dalla pausa estiva è particolarmente 
accentuato in Italia (Cucco, Gavosto, Romano, 2021) per via di un’interruzione 
della frequenza scolastica che è tra le più lunghe in Europa (circa 12-13 settimane; 
Commissione Europea 2018). Le ricerche condotte su tale fenomeno, suppur li-
mitate e condotte prevalentemente in Nord America (Heyns, 1978; Von Hippel 
and Hamrock 2019), confermano il maggiore impatto di tale perdita di apprendi-
menti sugli studenti appartenenti a minoranze sociali o provenienti da back-
ground socio-economici svantaggiati. Tali risultati sono confermati in alcuni studi 
di ambito nordeuropeo (Siewert, 2013) e dall’unica ricerca condotta in Italia sul 
fenomeno (Sabella, 2014). 
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2. L’assenza di studi valutativi sugli interventi di prevenzione e contrasto alla povertà 
educativa: l’intervista-colloquio come strumento didattico e di ricerca 
 

Alla già rilevante assenza di studi condotti in Italia sugli effetti del learning loss 
estivo, si associa la mancanza di studi valutativi su interventi educativi e scolastici 
di contrasto a tale fenomeno. Come ben segnalato in alcuni contributi (Pandolfi, 
2017), l’assenza di una cultura valutativa è un tratto che caratterizza il più vasto 
campo di ricerca e di interventi nell’ambito delle azioni di contrasto alla povertà 
educativa, tanto relativamente alle azioni di supporto al successo formativo, 
quanto a quelle finalizzate alla prevenzione della dispersione scolastica. Tale as-
senza costituisce un fattore di forte limitazione all’introduzione e allo sviluppo di 
linee di intervento controllabili e basate su risultati validati dalla comunità scien-
tifica, tanto più se si considera l’attuale fase di transizione delle politiche educative 
e scolastiche verso forme di sussidiarietà orizzontale. Come ben esemplificato 
dalla recente introduzione dello strumento dei Patti Educativi di Comunità nel 
Piano Scuola 2020-2021, sono infatti crescenti le spinte istituzionali rivolte a forme 
di co-progettazione territoriale degli interventi di prevenzione e contrasto al va-
riegato insieme di fenomeni di fragilità e povertà educativa e anche per tale ra-
gione diviene particolarmente rilevante – se non indifferibile – condurre ricerche 
che sappiano raccogliere evidenze per poter orientare l’elaborazione di policies 
scientificamente rigorose e non disperdere gli ingenti finanziamenti che conti-
nuano ad essere indirizzati su tali ambiti educativi. 

Il presente studio, in particolare, desidera offrire un contributo in tale area di 
ricerca attraverso la presentazione dello strumento dell’intervista-colloquio con 
studenti. Questo strumento è costruito per rispondere ad una duplice finalità che 
riguarda, da un lato, la facilitazione dell’apprendimento di bambini e ragazzi par-
tecipanti a interventi educativi realizzati con la collaborazione di scuola e realtà 
del terzo settore e, dall’altro, la raccolta di evidenze per monitorare e valutare 
l’impatto formativo degli interventi stessi. In letteratura l’intervista-colloquio è 
uno strumento che trova molteplici riscontri negli studi didattici di ambito scola-
stico e anche universitario; meno frequenti, al contrario, sono gli approfondimenti 
relativi al suo utilizzo in interventi educativi esterni alla scuola e, ancora meno 
numerosi, sono gli studi che ne esplorano la funzione valutativa in termini di mo-
nitoraggio e valutazione dell’impatto formativo di tali tipologie di azioni.  

Considerata la pluralità di espressioni e utilizzi che caratterizzano lo strumento 
oggetto di questo intervento in letteratura, si ritiene opportuno chiarire la scelta 
terminologica che si è operata. L’epressione “intervista-colloquio”, adottata in 
questa sede, infatti, risponde al proposito di rimarcare la duplice finalità cui si è 
appena fatto cenno: il termine “intervista” fa riferimento alla finalità di ricerca e 
all’uso dello strumento per raccogliere dati valutativi; il termine “colloquio” ri-
guarda la finalità didattica e, quindi, il suo uso come strategia di promozione di 
apprendimenti. 

 
 

3. Intervista e colloquio: strumento di valutazione o strategia per supportare gli ap-
prendimenti? 
 

Sono almeno tre le tipologie di funzioni didattiche con cui lo strumento dell’in-
tervista-colloquio è presentato in letteratura limitatamente al suo utilizzo in con-
testi educativi e scolastici: a) valutazione e monitoraggio di apprendimenti 
disciplinari per supportare la progettazione del docente; b) valutazione e sup-
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porto dei processi autovalutativi e autoregolativi degli studenti; c) valutazione da 
parte del docente degli esiti del processo di insegnamento-apprendimento.  

La prima funzione è soprattutto riscontrata negli studi sull’utilizzo del collo-
quio-intervista nel processo di insegnamento e apprendimento delle discipline, 
prevalentemente della didattica della matematica, delle scienze fisiche e naturali, 
dalla scuola dell’infanzia (Buschman, 2001) fino all’università (Dick, 2005). In tale 
ambito lo strumento presenta diverse denominazioni in relazione allo scopo per 
cui è utilizzato: “assessment interview” (Clarke, Mitchell & Roche, 2005) quando 
risponde alla duplice finalità di far emergere e osservare gli apprendimenti e le 
misconcezioni degli studenti; “exit interview” (Crawford & Kloepper, 2019) quando 
è usato per supportare la ricostruzione metacognitiva e di esposizione orale del 
processo di apprendimento messo in atto; “think-aloud interviews” (Thompson 
et al., 2018) quando è volto a far emergere apprendimenti concettuali per mezzo 
dell’esplicitazione orale dei ragionamenti compiuti dagli studenti su specifici com-
piti. 

La seconda funzione è a sua volta divisibile in due distinte aree: l’uso dell’in-
tervista-colloquio come strumento per osservare le capacità autovalutative degli 
studenti (Zimmerman & Pons, 1986) e l’uso come strategia di supporto di tali ca-
pacità autovalutative (Gordon, 2003). La funzione di supporto all’autovalutazione 
è di particolare rilevanza didattica poiché insiste su un ambito di metodologie di 
insegnamento – quelle, appunto, volte a mettere in atto processi autovalutativi – 
di cui la ricerca educativa ha ampiamente riconosciuto l’efficacia (Hattie, 2009) e 
che sono divenute imprescindibili all’interno di un utilizzo formativo e non solo 
sommativo della valutazione (Hattie, 2015). 

La terza funzione fa riferimento ad un uso dello strumento maggiormente le-
gato alla rilevazione degli esiti del processo di apprendimento. Tra gli studi che 
considerano tale funzione è interessante citare quello condotto da Fuller (2012) 
poiché offre una comparazione di tre tipologie differenti di intervista-colloquio 
(“simulated negotiation interviews”; “mixed scenario interview assessments”; il 
“coaching interview assessments”) utilizzate per mettere il docente nelle condi-
zioni di partecipare dialogicamente all’attività (task) oggetto di valutazione tramite 
domande e interventi comunicativi. 

 
 

3.1 L’intervista-colloquio tra il modello euristico-dialogico del curricolo e la comu-
nicazione non direttiva 

 
Nel prossimo paragrafo le tre funzioni appena delineate saranno considerate per 
definire le peculiarità dell’intervista-colloquio all’interno di un intervento educa-
tivo di contrasto al learning loss estivo ed è pertanto opportuno specificare la cor-
nice pedagogico-didattica entro la quale è stato elaborato tale strumento. Due 
sono i riferimenti maggiormente significativi: il primo riguarda la prospettiva in-
terazionista nello studio dei processi di costruzione della conoscenza nei contesti 
formali di apprendimento, con particolare riferimento al ruolo dell’adulto come 
regolatore del processo di apprendimento (Pontecorvo, Ajello & Zucchermaglio, 
1991) e al carattere non direttivo dell’atteggiamento comunicativo dell’educatore 
o insegnante che discende dagli studi rogersiani sul colloquio terapeutico (Ro-
gers, 1945). Da questo punto di vista, è l’utilizzo di specifiche strategie comunica-
tive (Mignosi, 2001) nella conduzione del colloquio e l’assunzione di una postura 
non autoritaria nell’atteggiamento comunicativo dell’intervistatore (Lumbelli, 
1972) che permettono a tale momento dialogico di attivare processi riflessivi e 
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auto-valutativi dell’intervistato; b) il secondo riferimento rigaurda il modello “eu-
ristico-dialogico” (Zecca, 2019) adottato nella progettazione educativa e didattica; 
tale modello intende il processo di insegnamento e apprendimento nei termini 
di un percorso di ricerca dell’insegnante o dell’educatore che è chiamato, stabiliti 
gli obiettivi di apprendimento, a renderli costantemente visibili in modo da poter 
fornire feedback formativi agli studenti e, al contempo, per ottenere elementi per 
rielaborare in itinere le scelte educative e didattiche in funzione del raggiungi-
mento degli obiettivi stessi; 

 
 

4. Contesto e metodologia della ricerca 
 

L’utilizzo dell’intervista-colloquio in questa sede fa riferimento ad una più ampia 
ricerca condotta tra maggio 2021 e dicembre 2021 che si iscrive nella cornice col-
laborativa istituita tra Save the Children e il Dipartimento di Scienze Umane per 
la Formazione “Riccardo Massa” dell’Università di Milano-Bicocca con il proposito 
di realizzare un’azione di monitoraggio qualitativo e di valutazione partecipata 
(Bezzi, 2010) del progetto “Arcipelago Educativo Estate”. Il presente studio, per-
tanto, riguarda un’azione valutativa che ha utilizzato una pluralità di strumenti di 
raccolta dati; tra questi è presente l’intervista-colloquio a bambini e ragazzi che 
costituisce l’oggetto specifico della ricerca che si presenta in questo contributo. 

 
 

4.1 Contesto, campione e domande della ricerca 
 

Il progetto Arcipelago Educativo Estate trae origine dalla collaborazione tra Save 
the Children e Fondazione Agnelli, e persegue la finalità di favorire il “benessere 
psicofisico di bambini e ragazzi, il consolidamento di competenze di base e tra-
sversali, la relazionalità tra pari” in risposta ai bisogni educativi emersi dall’emer-
genza pandemica Covid-19 (Save the Children, 2021). L’obiettivo specifico del 
progetto è di contrastare il “deterioramento degli apprendimenti di bambini e ra-
gazzi (summer learning loss)”, con particolare riferimento ai “minori in condizione 
di privazione materiale e culturale e con difficoltà di accesso a risorse educative 
extra-scolastiche” (Save the Children, 2021) mediante un programma educativo e 
didattico strutturato in attività in presenza e a distanza e progettato in collabora-
zione con gli istituti comprensivi frequentati dai beneficiari. Nel corso dell’edi-
zione 2021 il progetto ha coinvolto più di 500 bambini e ragazzi di 15 Istituti 
Comprensivi (dalla classe terza Primaria alla terza Secondaria di I°) all’interno di 
11 centri educativi situati in quartieri ad alto tasso di povertà educativa di 8 città 
italiane. 

Il dispositivo formativo di Arcipelago Educativo Estate è strutturato in un pro-
gramma di 12 settimane che prevede, per ciascun partecipante, 9 ore settimanali 
di attività in presenza all’interno dei centri educativi e 3 ore di tutoraggio online 
(coordinate dagli educatori dei centri e realizzati anche mediante al sostegno di 
volontari). Tale dispositivo prende avvio da tre condizioni progettuali che ne ca-
ratterizzano la specificità educativa e didattica: a) la sinergia con i docenti delle 
scuole coinvolte, responsabili dell’invio degli studenti e della definizione iniziale 
degli obiettivi di apprendimento da perseguire, con particolare riferimento alle 
aree della competenza matematica e di quella alfabetico-funzionale da potenziare; 
b) la collaborazione con le famiglie dei beneficiari, invitate a sottoscrivere un patto 
di corresponsabilità; c) le metodologie laboratoriali e cooperative che contraddi-
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stinguono le proposte didattiche delle 12 settimane di attività presso i centri edu-
cativi. 

Il presente studio, di matrice qualitativa, si propone di indagare unicamente i 
risultati dell’intervista-colloquio, uno degli strumenti predisposti per rilevare gli 
apprendimenti dei beneficiari e il loro punto di vista sull’intervento educativo. 
Come appena accennato, tale strumento è da collocare all’interno di un più ampio 
dispositivo di valutazione partecipata (Bezzi, 2010) che, in continuità con l’approc-
cio valutativo di quarta generazione (Guba & Lincoln, 1989), ha coinvolto le diverse 
figure partecipanti al progetto (educatori, insegnanti, coordinatori dell’azione, be-
neficiari) con l’obiettivo di elaborare una valutazione multi-prospettica dell’inter-
vento e di ricavare evidenze per avviare la fase di riprogettazione. 

 

 
Tabella 1: Livelli progettuali e soggetti considerati nella ricerca valutativa 

 
 

Nel presente studio si intende indagare l’utilizzo dello strumento dell’intervi-
sta-colloquio rispetto alla triplice funzione individuata nel precedente paragrafo: 
a) monitoraggio e valutazione degli apprendimenti dei beneficiari per supportare 
la progettazione delle attività didattiche e valutative; b) facilitazione di processi 
autovalutativi e autoregolativi dei beneficiari; c) valutazione degli apprendimenti 
maturati nel corso delle 12 settimane dell’intervento educativo. In continuità con 
tali oggetti di ricerca, le domande a cui lo studio intende rispondere sono due: 1) 
Quali apprendimenti sono percepiti dai beneficiari grazie alla partecipazione al-
l’intervento educativo? 2) In che misura sono messe in atto le tre funzioni dell’in-
tervista-colloquio?  

Per rispondere a tali domande di ricerca si è scelto di considerare i dati tratti 
dalle 112 interviste-colloquio realizzate a 56 ragazzi degli Arcipelaghi di Torino e 
Napoli (ogni beneficiario è stato intervistato all’inizio dell’intervento educativo e 
alla fine). I ragazzi che hanno partecipato alle interviste-colloquio sono di età com-
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presa tra gli 11 e i 14 anni e sono frequentanti la classe quinta primaria e le tre 
classi della secondaria di I°. L’86% (26 sui 30) beneficiari dell’Arcipelago di Torino 
sono di origine straniera, mentre solo pochissimi beneficiari dell’Arcipelago di 
Napoli-Costantinopoli possiedono un background migratorio. 

 

 
Tabella 2: Età e numero dei beneficiari intervistati 

 
 

4.2 Metodologia di raccolta e analisi dei dati: il ruolo dell’intervista-colloquio  al col-
loquio 

 
Alla luce della cornice teorica e progettuale delineata nel terzo paragrafo e dal-
l’attività di co-progettazione dei colloqui con i coordinatori di Arcipelago Educa-
tivo Estate e con gli educatori dei due Arcipelaghi coinvolti, si è scelto di 
intervistare i beneficiari in due momenti distinti: in apertura e in chiusura di in-
tervento educativo. La traccia del colloquio, riportata nella tabella 2, è stata pen-
sata per avere una durata assai breve, di circa 5 minuti, posta l’esigenza di 
realizzarli per tutti i beneficiari dei due Arcipelaghi coinvolti (30 a Torino e 26 a 
Napoli) nella medesima settimana. I colloqui sono sempre stati condotti dagli edu-
catori che hanno accompagnato i ragazzi e le ragazze lungo il percorso.  

 

 
  Tabella 3: Traccia dell’intervista-colloquio iniziale e finale 

 
 

Tutti i colloqui sono stati registrati, ascoltati e trascritti verbatim. Sui ati testuali 
raccolti è stata condotta un’analisi tematica (Braun & Clarke, 2006) con il proposito 
di individuare i significati e le percezioni attribuite dai beneficiari limitatamente 
a tre aree dell’intervento educativo: a) aspettative e apprendimenti relativi all’am-
bito delle competenze trasversali; b) aspettative e apprendimenti riferiti all’ambito 
delle competenze alfabetico-funzionale e matematica; c) apprezzamento delle at-
tività realizzate e delle metodologie didattiche adottate. I temi riferiti a queste tre 
aree, pertanto, non sono stati definiti a priori, ma induttivamente a partire dai dati 
raccolti. In continuità con tale metodologia, il processo di analisi si è articolato in 
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cinque fasi: (1) la familiarizzazione con i dati attraverso la lettura e rilettura delle 
interviste-colloquio; (2) l’attribuzione di codici iniziali alle unità di analisi; (3) la ri-
cerca di temi ricorrenti nelle diverse domande che strutturano la traccia dell’in-
tervista-colloquio; (4) la revisione dei temi e il loro perfezionamento; (5) la 
definizione dei temi finali. Il lavoro di analisi è stato condotto mediante l’utilizzo 
del software Nvivo 12 Plus che ha conferito sistematicità al processo di codifica 
rendendo “trasparenti” le scelte analitiche adottate e permettendo un confronto 
con gli altri soggetti partecipanti alla ricerca (primariamente educatori e coordi-
natori) (Pagani, 2020). 

 
 

5. I risultati della ricerca 
 

Nelle pagine che seguono si traccerà un quadro riassuntivo dei temi emersi dal-
l’analisi dei dati dei colloqui iniziali e finali. Tale sintesi è strutturata nei termini di 
una comparazione tra i temi emersi nei due colloqui così da poter apprezzare ele-
menti di continuità e aspetti di differenziazione tra le aspettative iniziali dei be-
neficiari e gli apprendimenti percepiti alla fine dell’intervento educativo.  

 
 

5.1. Apprendimenti rispetto alle competenze trasversali 
 

I risultati della prima area, riguardante le risposte fornite alla prima domanda dei 
colloqui iniziali e di quelli finali, sono distribuiti in quattro temi principali. 

 
1. Costruzione e potenziamento delle relazioni tra pari 
2. Capacità collaborative e apprendimento delle regole della convivenza sociale  
3. Percezione del benessere individuale 
4. Sviluppo di un metodo di studio e della competenza di imparare ad imparare 

 
I primi due temi, che emergono con maggiore frequenza rispetto agli altri, 

sono strettamente connessi all’ambito delle competenze relazionali, mentre il 
terzo e quarto, che presentano un numero di occorrenze significativamente mi-
nore, si focalizzano su aspetti di carattere personale, in un caso legati al benessere 
individuale, nell’altro alla competenza dell’imparare ad imparare. 

 
 

5.1.1 Costruzione e potenziamento delle relazioni tra pari 
 

Il primo tema per numero di occorrenze e che emerge con uguale intensità nei 
colloqui iniziali e in quelli finali fa riferimento alla sfera delle competenze sociali 
e relazionali dei beneficiari e, più nello specifico, riguarda due ambiti (sotto-temi) 
complementari: da un lato, la costruzione di nuove relazioni (sotto-tema 1), dal-
l’altro l’ampliamento dei momenti di condivisione e di socialità all’interno di re-
lazioni già esistenti (sotto-tema 2). Un terzo sotto-tema, meno frequente per 
numero di verbalizzazioni e che compare solamente dalla codifica dei colloqui 
iniziali, riguarda le difficoltà di socializzazione e la solitudine percepite nel pe-
riodo pandemico.  
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Tabella 4: Sottotemi delle aspettative e degli apprendimenti percepiti in ambito socio-

relazionale 
 
 
5.1.2 Capacità collaborative e apprendimento delle regole della convivenza so-

ciale 
 

La centralità conferita dai beneficiari all’ambito della socialità, tanto nelle aspet-
tative iniziali, quanto negli apprendimenti finali, è nuovamente osservabile dal si-
gnificato attribuito alle modalità e alle regole della convivenza sociale. Sono tre i 
sotto-temi emergenti dal processo di codifica: 1) imparare a collaborare per il be-
nessere del gruppo; 2) imparare a collaborare come crescita personale; 3) impa-
rare le modalità relazioni per convivere con la situazione pandemica.  

I risultati dell’analisi dei colloqui iniziali condotti nei due centri consentono 
di rendere visibile la relazione percepita da ragazze e ragazzi tra l’apprendimento 
delle regole di convivenza sociale e di collaborazione e un maggiore benessere 
individuale e sociale. 

Nei colloqui finali le verbalizzazioni di bambini e ragazzi mostrano un cam-
biamento significativo rispetto all’apprendimento delle regole della convivenza 
sociale. Come si evince dalla tabella 5, tale miglioramento è associabile ad en-
trambe le dimensioni evidenziate nei colloqui iniziali. 
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Tabella 5: Sottotemi riguardanti gli apprendimenti percepiti rispetto alla collaborazione e alle 

regole della convivenza sociale 
 
 

5.1.3 Percezione del benessere indivduale 
 

Il terzo tema, relativo ad aspetti relativi al benessere personale, emerge con uguale 
rilevanza nei colloqui iniziali e in quelli finali ed è ulteriormente divisibile in due 
sotto-temi: il desiderio di miglioramento e gli apprendimenti percepiti da ragazze 
e ragazzi attorno all’autostima e al senso di auto-efficacia; la gestione la propria 
emotività. Un terzo sotto-tema, ricavato solo dall’analisi dei colloqui finali, ri-
guarda una più generale consapevolezza dei beneficiari rispetto al loro percorso 
di crescita. 

Nei colloqui iniziali i beneficiari portano l’attenzione, relativamente alle aspet-
tative della loro partecipazione al programma Arcipelago Educativo Estate, sia sul 
potenziamento della fiducia personale (“Imparare ad avere fiducia in me stessa, 
essere indipendente, non aver paura di esprimermi”; Colloquio Iniziale 12_Torino) 
e della consapevolezza nelle proprie capacità (“Vorrei essere più capace quando 
faccio le cose con gli altri, quando parlo, quando gioco con gli altri”; Colloquio 
Iniziale 3_Napoli), sia sul miglioramento della gestione di dinamiche emotive 
(“Vorrei imparare ad avere meno ansia, essere più spontanea”; Colloquio Iniziale 
19_Napoli). Tali dimensioni di miglioramento emergono in maniera ancor più det-
tagliata nei colloqui finali. Il terzo-sotto tema, emerso solo nei colloqui finali, per-
mette di cogliere come l’intervista-colloquio abbia rappresentato un momento di 
effettivo bilancio personale rispetto all’esperienza realizzata e abbia dato modo 
ai beneficiari di assumere uno sguardo più ampio sugli aspetti di miglioramento 
messi in atto e sul legame di tali apprendimenti con il percorso scolastico. 
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Tabella 6: Sottotemi riguardanti la percezione del benessere individuale 

 
 

5.1.4 Sviluppo di un metodo di studio e della competenza di imparare ad impa-
rare 

 
Il quarto tema relativo all’area delle aspettative e degli apprendimenti nell’ambito 
delle competenze trasversali emerge unicamente dai colloqui iniziali e fa riferi-
mento alle difficoltà percepite da ragazze e ragazzi nella costruzione di un proprio 
metodo di studio e, in senso più ampio, di una modalità più efficace di apprendi-
mento. Più in particolare, sono tre i sotto-temi emersi dall’analisi: capacità di com-
prensione, organizzazione e rielaborazione di contenuti; capacità di strutturare il 
pensiero in forma scritta e orale; autonomia nella gestione dei processi di appren-
dimento. Le verbalizzazioni di questo quarto tema, rispetto a quelle dei prece-
denti tre, sono maggiormente connesse all’area delle competenze disciplinari e, 
anche per questa ragione, nei colloqui finali sono direttamente connesse agli ap-
prendimenti maturati in matematica e nell’ambito della competenza alfabetico-
funzionale.  
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Tabella 7: Sottotemi riguardanti il tema “Sviluppo di un metodo di studio e della competenza 

di imparare ad imparare” 
 
 
5.2 Apprendimenti rispetto alle competenze disciplinari 

 
5.2.1 Apprendimenti percepiti rispetto alla competenza alfabetico-funzionale 

 
I temi individuati relativamente alla competenza alfabetico-funzionale sono quat-
tro e fanno riferimento a diverse aree di tale competenza. Di seguito si elencano 
tali temi per numero di occorrenze: 

 
1. Ampliamento del lessico e di altri aspetti della struttura della lingua (gramma-

tica, analisi logica) 
2. Comprensione e produzione orale 
3. Capacità di lettura 
4. Competenza metalinguistica (capacità di ragionare sulla lingua e sul proprio 

apprendimento linguistico). 
 
Il confronto tra le aspettative iniziali e gli apprendimenti percepiti dai benefi-

ciari al termine del percorso mostrano omogeneità nella frequenza delle verba-
lizzazioni relativamente all’area dell’ampliamento del lessico e delle capacità di 
comprensione scritta e orale. Al contrario, le competenze di lettura appaiono nei 
colloqui finali sottorappresentate, mentre gli aspetti metalinguistici presentano 
una numerosità assai più rilevante rispetto ai colloqui iniziali e, pertanto, è de-
scrivibile come un’area di apprendimento particolarmente sollecitata nelle attività 
svolte nel corso dell’intervento educativo. Un secondo aspetto da considerare ri-
guarda la diversità dei due contesti in merito ai cambiamenti percepiti nelle aree 
ora considerate; a Napoli i beneficiari associano gli apprendimenti all’area della 
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grammatica, in particolare nell’uso dei verbi, e dell’analisi logica; a Torino sono 
aspetti maggiormente legati ai processi di alfabetizzazione ad essere evidenziati, 
come l’ampliamento del lessico e le capacità di comprensione e produzione orale. 

 

 
Tabella 8: Temi riguardanti gli apprendimenti percepiti rispetto alla competenza alfabetico-

funzionale  
 
 

5.2.2 Apprendimenti percepiti rispetto alla competenza matematica 
 

Sono tre i temi relativamente alla competenza matematica. Si riportano di seguito 
in base alla numerosità delle occorrenze.  

 
1. Rapporto con la matematica  
2. Considerazione di specifici argomenti o capacità 
3. Mancanza di autonomia nel processo di apprendimento 

 
Due dei tre temi sono stati rilevati con frequenza nei dati di entrambi i colloqui 

iniziali. Si tratta di “Rapporto con la matematica” e di “Considerazione di specifici 
argomenti o capacità”. Il primo, emerso con una discreta numerosità anche nei 
colloqui finali, fa riferimento alla percezione dei beneficiari del rapporto con la 
disciplina matematica; se nei colloqui iniziali tale rapporto emerge nei termini di 
un diffuso senso di difficoltà attribuito a incapacità di carattere personale, nei col-
loqui finali è riscontrabile un lieve cambiamento nella percezione di tale legame, 
ora descritto anche in termini positivi e di coinvolgimento.  
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L’aspetto che nei colloqui finali risulta essere stato interessato dal cambia-
mento maggiore riguarda il grado di dettaglio con cui i beneficiari caratterizzano 
gli apprendimenti in ambito matematico (“Perimetro e area del triangolo li ho ca-
piti; sono più bravo perché io ho pensato un po’ in mente”; Colloquio Finale 
12_Napoli).  

 

 
Tabella 9: Temi riguardanti gli apprendimenti percepiti rispetto alla competenza matematica  

 
 

5.3 Apprezzamento delle attivtià realizzate 
 

La terza area considerata nei colloqui riguarda l’apprezzamento delle attività rea-
lizzate durante l’intervento educativo. I risultati si distribuiscono su 8 temi (grafico 
1). Di questi, tre sono quelli che emergono con maggiore frequenza: a) le “gite” 
realizzate presso musei o parchi (“Mi è piaciuto andare in centro, alla Mole non 
c’ero mai stato”; Colloquio Finale 25_Torino); b) le attività ludiche e laboratoriali 
(“Fare i giochi d’acqua perché si poteva scherzare con gli amici”; Colloquio Finale 
2_Torino); c) la relazione tra pari. Quest’ultimo tema non fa riferimento alla tipo-
logia di attività realizzate, ma nelle risposte di ragazze e ragazzi all’ultima domanda 
dei colloqui è emerso con notevole frequenza l’apprezzamento per aver potuto 
instaurare nuove amicizie (“Mi è piaciuto più di tutto altri ragazzi che non cono-
scevo; anche quelli dell’altra isola, ora siamo tutti amici”; Colloquio Finale 17_Na-
poli) e per poter stare assieme ai compagni (“Stare con gli amici è la cosa che più 
mi è piaciuta di tutte”; Colloquio Finale 24_Napoli).  
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Grafico 1: Attività maggiormente apprezzate dai beneficiari (la percentuale fa riferimento al 

numero di colloqui in cui sono valutate positivamente le singole tipologie di attività) 
 
 

6. Conclusioni 
 

In sede conclusiva e in risposta alle due domande che hanno guidato la presente 
ricerca è possibile fornire alcune considerazioni riassuntive attorno alla modalità 
di esercizio delle tre funzioni associate in questa sede all’intervista-colloquio e, 
più nello specifico, alla qualità degli apprendimenti percepiti dai beneficiari.  

Per quanto concerne quest’ultimo aspetto, i risultati mostrano una maggiore 
frequenza e significatività di apprendimenti riferibili a competenze trasversali 
piuttosto che alle due competenze disciplinari considerate (matematica e alfabe-
tico-funzionale). Relativamente all’area delle competenze trasversali, le compe-
tenze sociali e relazionali sono quelle maggiormente riconosciute nei colloqui 
finali come capacità effettivamente migliorate dai beneficiari, in continuità con la 
rilevanza attribuita loro nei colloqui iniziali in termini di aspettative e difficoltà da 
superare. Anche la percezione dei cambiamenti riguardanti il senso di autostima 
e di auto-efficacia presenta un’intensità notevole se paragonata alla limitatissima 
frequenza rilevata in tale ambito nei colloqui iniziali. Tale consapevolezza è altresì 
rilevabile nel maggiore grado di dettaglio con cui i beneficiari individuano, nei 
colloqui finali, gli elementi di miglioramento nella competenza matematica e in 
quella alfabetico-funzionale, sia facendo riferimento a specifiche capacità padro-
neggiate con maggiore sicurezza (esposte, invece, in maniera generica nei collo-
qui iniziali), sia rispetto alla capacità di ragionare metacognitivamente sul proprio 
processo di apprendimento. È questa assunzione di consapevolezza rispetto ai 
propri apprendimenti il maggior cambiamento riscontrato tra i colloqui finali e 
quelli iniziali dei due Arcipelaghi limitatamente all’ambito della competenza ma-
tematica e alfabetico-funzionale.  

I risultati  appena riferiti consentono di affermare che la qualità dell’impatto 
formativo percepito dai beneficiari non possa essere unicamente letto in termini 
di sviluppo di singoli ambiti di competenza, ma piuttosto sia da inquadrare nella 
più ampia cornice dell’esercizio di tali competenze in funzione della cittadinanza 
attiva. È questo un aspetto di particolare interesse se messo in connessione con 
gli interventi di contrasto al learning loss estivo e alle condizioni di efficacia di-
dattica e educativa di tali azioni, ancora poco esplorate in letteratura (Pandolfi, 
2017). La valutazione attribuita dai beneficiari alle attività realizzate e la descrizione 
degli apprendimenti percepiti, infatti, sono posti assai di frequente in relazione 
ad aspetti cooperativi (l’incontro e la comunicazione linguistica con gli altri, la co-

!
!"#

$%#

$&#

'!#

()#

('#

(*#

")#

+,-././012,-.

3--,4,-5/607,28././69:;<9-;<,96,

=.69>,;?,/-<9/@9<,

3--,4,-5/1@;<-,4.

A;B.?-,//2;?4,?4,96,/C@<9?>;D/B.<.?79E

A;B.?-,/2;;@.<9-,4,

3--,4,-5/,?.7,-.

A;B.?-,/7,/7,96;F;/./7,12011,;?./,?/F<0@@;

103



Franco Passalacqua

struzione di una rete di relazione nuove, la condivisione di esperienze collettive, 
la collaborazione e il rispetto di regole di convivenza discusse e negoziate, la sco-
perta del territorio in gruppo); tale connessione mostra, da un lato, la continuità 
percepita dai beneficiari tra gli ambiti di apprendimento trasversali e disciplinari 
e, dall’altro, consente di rendere visibile il ruolo delle capacità relazionali e meta-
cognitive come condizioni di sviluppo delle competenze disciplinari. 

I risultati dello studio consentono di stabilire l’efficacia dello strumento del-
l’intervista-colloquio relativamente alla seconda funzione (valutazione e supporto 
dei processi autovalutativi e autoregolativi degli studenti) e alla terza funzione 
(valutazione del docente degli esiti del processo di insegnamento-apprendi-
mento) associate allo strumento nel terzo paragrafo del presente contributo. In 
particolare è possibile rilevar un elevato grado di efficacia rispetto alla messa in 
atto della terza funzione per via dela ricca raccolta di evidenze circa la percezione 
di apprendimenti in diversi ambiti di competenze; tale esito consente di mettere 
in connessione lo strumento utilizzato in questa sede con quanto approfondito 
negli studi sull’“assessment interview” (Clarke, Mitchell & Roche, 2005) e anche 
con quanto riportato dai contributi sull’“exit interview” (Crawford & Kloepper, 
2019) e sulle “think-aloud interviews” (Thompson et al., 2018) in merito al supporto 
di capacità di carattere metacognitivo. In questo senso, l’intervista-colloquio è 
pienamente collocabile nell’ambito di strumenti dichiaratamente usati per osser-
vare le capacità autovalutative degli studenti, anche di carattere autoregolativo 
(Zimmerman & Pons, 1986), e per supportarne lo sviluppo (Gordon, 2003). A que-
sto proposito è però da osservare la necessità di condurre studi maggiormente 
approfonditi che permettano di raccogliere evidenze sulle due funzioni appena 
accennate a partire da una più rigorosa analisi discorsiva delle interazioni comu-
nicative tra adulti (educatori) e ragazzi (beneficiari) nel corso dell’intervista-col-
loquio e non già basandosi unicamente sull’analisi della dimensione sematica 
degli interventi comunicativi dei soli ragazzi. 

Infine, relativamente alla prima delle tre funzioni associate all’intervista-collo-
quio (valutazione e monitoraggio di apprendimenti disciplinari per supportare la 
progettazione del docente) i risultati a disposizione non permettono di elaborare 
considerazioni rilevanti; anche rispetto a questa funzione si rimanda alla messa a 
punto di ulteriori ricerche e, nello specifico, all’analisi dei focus group condotti 
nella cornice del presente progetto con gli educatori dai quali sarà possibile rica-
vare la loro percezione circa l’utilizzo dell’intervista-colloquio.  

Più in generale, gli esiti del presente studio mostrano la necessità di intensifi-
care la ricerca empirica sia rivolta alla valutazione sistematica di interventi di con-
trasto al learning loss estivo – ancora limitati in Italia (Sabella, 2014) – sia 
relativamente all’uso dell’intervista-colloquio come strategia didattica che rappre-
senta un ponte cruciale tra scuola e agenzie educative del territorio. Mediante 
questa collaborazione radicata nell’uso condiviso di strumenti didattici di sup-
porto alla progettazione degli educatori e insegnanti, di facilitazione degli appren-
dimenti degli studenti e di monitoraggio condiviso dello sviluppo degli 
apprendimenti stessi è possibile rendere effettiva quella corresponsabilità edu-
cativa alla base della presa in carico territoriale dei percorsi formativi di bambini 
e ragazzi. 
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